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CCIL-CISL-UIL Sulla politica fiscale si va allo scontro 
La De: c'è ancora un margine di mediazione 

Sciopero contro il governo 
deciso per il 31 gennaio 
Ora la sinistra 
faccia il suo dovere 
M A S S I M O t V A U M A 

•segretari delle confederazioni sindacali hanno, 
dunque, annunciato lo sciopero generale per il 
31 gennaio, E una decisione importante e giu
sta. E segna una svolta non solo nel rapporto fra 
governo e sindacati, ma, più in generale, nella 
politica. 

jn hanno torto quegli, osservatori che parlano di una 
rottura politica, tr i governo e mondo del lavoro, di una 

Srotonda crisi di fiducia», come l i è scritto nell'editoriale 
II'tAvantl!'. 
l o scontro Investe una questione cruciale. 
I/ingiustizia fiscale non è soltanto una discriminazione 

odiosa fr i I cittadini, E urla delle ragioni di fondo del disse
sta della f l n u u * pubblica, un ingranaggio decisivo di un 
meccanlémo.diUorto che penalizza II lavoro e premia la 
rendila • la speculazione finanziaria. 

Ma noi) 4, un caio che, al di l i delle tante chiacchiere 
•riformiate», « M i o sistema fiscale sia cosi duro da scardi
nare..Etto «Jnlaltl elemento costitutivo di un blocco di 
potere e ili consenso che (ia il suo cardine nella De. 

Sulla questione listale, quindi, più che su ogni altra II 
governo era «lieto a fornire le prove della tua affermata 
volontà dl'lnnovailope • di riforma, 

La scelta compiuta dal governo e andata nella direzione 
esattamente opposta. Mettendo Insieme una parziale rldu-
•lone.dall'lrpet, coti l'aumento dell'Iva e con il condono 
agli evasori al * consapevolmente scelto lo scontro con II 
(indicato, E comtf w non bastasse Con, De Mita vi ha 
voluto aggiungere un «lamentò di provocazione e di scher
no chiedendo il.iiiidacito, In'cambio di quel pasticcio, la 
t t e t i l l i u i i ì M « I l a scaUj mobile per gli effetti determinati 
.dall'auménto dell'Iva, 

Il Psl ha mostrato, con chiarezza dl.non condividere que
l l i «cella di rottura con I «Indicati. E un fatto Importante. 
Un primo passo - cosi vogliamo considerarlo - verso quel
l'Impegno unitario delle forze di progresso per la riforma 
del foco. 

Si può obbiettare che si tratti di una Iniziativa tardiva ed 
In contraddizione con l'ope.rato del ministri socialisti. Non 
ha torto, Infatti, Il sen. Vlaentini quando, a proposito dello 
•sciagurato condono- denuda «la rincorsa dei socialisti nei 
conlronti della De e la gara per I favori e i voti di talune 
categorie». 

Ne si può dire che II vicepresidente del Consiglio si sia 
adoperato, In questi mesi, per un dialogo serio ed aperto 
con 1 sindacati. 

M a, per quanto tardiva, la svolta socialista è ben
venuta, Purché, naturalmente, l'impegno del 
Psl ala volto - tenta ambiguità come sottolinea 
Occhetto - non • «convincere I sindacati», ma a 

• * • « • • • cambiare le scelte del governo in modo radica
le, su una linea rllormatrice. SI e scntlo che Craxl avrebbe 
deciso di accentuare una linea di contestazione verso il 

Sovemo (di cui, pure, il Psi è parte essenziale) anche per 
durre lo spazio per I opposizione comunista. Noi, IR veri

tà, non temiamo questa competizione. Chiediamo anzi, da 
tempo, che t i esca da un,opprimente conflitto di potere tra 
D e * Psi, d i un i rincorsa al -centro, che divide la sinistra e 
rafforza urta egemonia moderata. Se tornano in campo t 
problemi reali del paese e II confronto si sposta sul terreno 
di una vera sfida riformista, diventa, in realti, difficile pre
scindere dalle Idee e dalla forza del Pel 

Sarebbe davvero curioso te noi (che con la Sinistra Indi
pendente abbiamo avanzalo l'unica seria proposta di rifor
ma liscile, in consonanza con le nchieste del sindacato) 
dovessimo preoccuparci di una convergenza su questo ter
reno. Al contrario, noi chiediamo un impegno comune alle 
forze delU sinistri. 

Al «decretane» d i fine anno quel lo, per dirne una, 
c h e regala l 'ennesimo «condono» ai lavoratori auto
n o m i il sindacato r isponderà c o n lo sciopero genera
le. Sarà d i quattro ore e sì svolgerà martedì 3 1 gen
naio. La decisione n o n è ancora ufficiale: lo divente
rà c o n la r iunione de i consigli general i d i Cgil , Cisl e 

.U i l fissata per il 17 gennaio. M a d i fatto lo sc iopero è 
già indetto, tanto che arrivano già le pr ime adesioni. 

S T E F A N O BOCCONCTTi 

• • ROMA. È sciopero gene
rale, dunque. «Non uno scio
pero generale calderone - co
me hanno detto i tre segretari 
generali delle confederazioni 
Ieri, in una conferenza stampa 
- ma con un obbiettivo preci
so- costringere il governo a 
modificare Te sue scelte di po
litica fiscale». Sono tanti i mo
tivi che hanno portato il sinda
cato a questa «rotlurajpolitlca» 
- la definizione è di irentin -
col governo. La restituzione 
del drenaggio fiscale, per 
esempio. Promessa, ma poi 
non inserita nel decreto di fi
ne anno. Con il motivo che 
non ci sarebbe la copertura fl-
nanziana. Un discorso che le 
tre confederazioni contestano 
duramente. «Cosa c'entra la 
copertura? - sono ancora pa
role del segretario della Cgil -
La restituzione del drenaggio 
fiscale i solo l'abolizione di 

F A B R I Z I O n O N D O L I N O 

un'iniqua tassa'sull'Inflazione, 
che pesa sulle buste-paga ma 
che il Parlamento non ha mai 
varato». Ancora, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono che De Mita rive
da la sua posizione sul «con
dono», sulla tassazione dei la
voratori autonomi, sull'lva (gli 
aumenti dovrebbero essere 
varati solo contestualmente 
alla riforma dei contributi so
ciali), sugli scaglioni dell'lrpef 
(ancora troppo alti per i reddi
ti medio-bassi). I sindacati vo-
Sliono anche l'altirgamento 

ella base imponibile, la tas
sazione, seppur graduale, del
le rendite, dei beni patrimo
niali. Solo «accogliendo» que
ste proposte potrebbe essere 
revocato lo sciopero. E quindi 
* più che certo che il 31 si 

faranno le 4 ore di astensione. 
Intanto, arrivano le prime ade
sioni. Significativa quella del 
sindacato autonomo di poli
zia, e dell'Associazione Na
zionale ambiente e lavoro. 
Cosi come va sottolineata se 
non proprio l'adesione, quan
to meno l i «simpttit» verso 
questo sciopero da parte del-
I Associazione calciatori, 
espressa Ieri da una dichiara
zione della mezzapunti juven-
lina Mauro (proprio come in 
Spagna, dove anche I calcia
tori aderirono allo sciopero 
sul fisco). 

Reazioni anche dal mondo 
politico. Per Occhetto, che 
vede nello sciopero generale 
•l'apertura di una fase nuovi 
nella lotta per la riforma fisca
le», il fisco può costituire «un 
terreno di convergenza e di 
lotta unitaria» per Pei e Psi. La 
polemica deH'«Avanti!» col 
governo è In questo senso un 
•primo passo». Ora, però, ag
giunge Occhetto, se II Psi in
fende fare sul seno bisogna la
vorare per una «profonda mo
difica» dei decreti di fine an
no. Per il de Scotti, Invece, lo 
sciopero non costituisce un 
pericolo serio: «Ce tutto il 
tempo per un incontro chiari
ficatore». 
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Rapporto a sorpresa 
agli intellettuali 

Gorbaciov: 
«Perestrojka 
è socialismo» 
Alla vigilia del Plenum di martedì Gorbaciov (a il 
bilancio di tre anni di perestrojka. La pesante ere
dità dei passato, gli errori attuali. Respinte le criti
che di «destra» e di «sinistra». La difficile situazione 
economico-finanziaria, lo spaventoso deficit del 
bilancio statale aggravato, ultimamente, dalla cata
strofe armena e dalla guerra in Afghanistan. Ma in 
passato il disavanzo «veniva nascosto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I U U E T T O C H I S S À 

ara MOSCA Quasi un rap
porto congressuale: quaranta 
cartelle lette davanti agli intel
lettuali più qualificati (da Evtu-
shenko a Marciuk, da Korotic 
ad Abalkin) per difendere, 
con passione e robusti argo
menti, il processo di perestro
jka. Un Gorbaciov preoccupa
to, si, ma fermo nell'indicare 
le tappe di un cammino anco
ra lungo. Il discorso, tenuto 
venera! nella tede del Ce del 
Pcus, i stato diffuso Ieri a tar
dissima ora dalla «Tass». Il se
gretario sovietico replica ai 
critici di «destra» e di «sini
stra», i consrvatori e gli impa
zienti. Si poteva fare di più in 
tre anni? «Probabilmente si, 
ma è pesantissima l'erediti 

del passato». A chi si mostra 
spaventato dalle novità Intro
dotte, Gorbaciov risponde: 
•No, non stiamo rinunciando 
al socialismo».' 

La conferenza dello scorso 
giugno uno spartiacque della 
perestrojka. Fondamentale tu 
il plenum dell'aprile 'SS ma da 
molto prima «alcuni tra noi la
voravano ai cambiamenti», 
Fondamentale quanto sta av
venendo adesso. I probleriil 
sono «serissimi». Il deficit del 
bilancio è gravissimo («prima 
veniva nascosto») e appesan
tito da diverti fattori: caduta 
dei prezzi petrolileri (In 3 anni 
perdita di 37 miliardi di ruoti), 
catastrofi di Cernobyl e del
l'Armenia, la guerra in Afgha
nistan che «cicosta molto». 

A M O I N A S 

I r r tpr imr iaWlOMt l i l l 
tino dslDlglletd miliardari 

ntoMiino t i i M M n di 

ConlaLoren 
4 miliardi a Roma 
A Milano 3,7 miliardi 

4 MILIARDI 
F 8 6 4 9 4 0 Roma abbinato • Sofia Loren (2S,(M) ' 

2 MILIARDI a 600 MILIONI 
A S 6 9 8 4 5 8 Mi lano abbinato ai BeatHa (27,6*1 

2 MILIARDI 
P 4 6 7 6 2 1 Cremona abbinato a Marilyn Monroe I1l .2*«r 

1 MILIARDO • 800 MILIONI 
F 4 6 4 1 6 7 A lco l i P. abbinalo • Maria Cattai ( I U N I 

1 MILIARDO • 500 MILIONI 
R 4 8 6 2 2 8 P a t i r ò abbinato a Edith Puf ( 6 , 7 * | 

1 MILIARDO • 200 MILIONI 
A C 6 6 3 2 9 3 Mi lano abbinato » Fred Altura (S.8K) 

L'ateneo digli altri Uglksni vincami a pagina 11 

Il premier libico ha improvvisato una conferenza stampa a Tripoli 

Bush, parliamoci feccia a feccia 
Adesso Gheddafi cerca il dialogo 

Un anno 
di scandali 
Nèbiolo 
si è dimesso 

am ROMA Un anno di scan
dali per delle,dimissioni an
nunciate. Primo Nebiolo, do
po venti anni di potere Incon
trastato al vertice della Fede
razioni di atletica leggera, se 
ne i andato^ travolto da in
chieste del Coni È della magi
stratura ordinaria. La sua car
riera non si chiude con la mu
sica travolgente di una sinfo
nia wagneriana, ma con note 
molto più meste. 
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Pallido, ma sorridente e pacato nel tono, Gheddafi 
si è presentato improvvisamente davanti a centi
naia di giornalisti per pronunciare una lunga di
chiarazione politica molto dura nei confronti degli 
Usa, ma al tempo stesso aperta al dialogo con il 
nuovo capo della Casa Bianca su tutti i problemi 
del disarmo e della sicurezza, compreso quello 
delle fabbriche chimiche «sospette». 

A R M I N I O B A V I O U 

• a TUNISI «Sediamoci in
tomo ad un tavolo, faccia a 
faccia, per trovare un accordo 
t u tutte le questioni in sospeso 
fra gli Stati Uniti e la Libia». 

Sluesto il messaggio che il lea-
er libico ha inviato ieri a 

George Bush attraverso i gior
nalisti di tutto il mondo che in 
queste ore si trovano i Tripoli. 
Solo, senza scorta, Gheddafi 
si è presentato davanti alla 
stampa internazionale. A una 
domanda specifica sul delica
to argomento della fabbrica di 

Rabta (dove sono stati ac
compagnati i giornalisti) ha ri
sposto: la Libia è favorevole 
all'ispezione di tutte la fabbri
che (belliche, ndr) del mon
do: tutti gli impianti sospetti 
debbono essere ispezionati, 
purché Tripoli faccia parte 
della commissione. Il colon
nello ha usato toni duri contro 
Reagan accusando l'ammini
strazione arnericana uscente 
di «terrorismo di slato». Infine 
i stato annunciato che I gior
nalisti dovranno lisciare la Li
bia entro oggi. 

Shultz: sottraiamo 
ai terroristi 
le armi chimiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI! 

«NANNI M A R S I U I 

PARIGI Da ieri a Parigi le tervi un argine è legittimo a 
delegazioni di 145 paesi di-
scutono sulla messa i l bando 
delle armi chimiche, non solo 
del loro uso, già proibito dal 
protocollo di Ginevra del 
1925, m i anche della loro 
produzione. Il rischio che rut
to a risolva solo in un grande 
show propagandistico è pre
sente, data la grande prolife
razione che l'«atomica dei po
veri» ha conosciuto in questi 
anni, ma il tentativo per met-

urgente. Dopo il diacono dj 
apertura di Mitterrand, è inter
venuto ieri il segretario di Sta
to amencano ShuHz che, pur 
senza nominare la Libia, ha 
messo in guardia dal pericolo 
che i gas tossici cadano nele 
mani di gruppi terroristici In
temazionali. AndreoM, che 
ha incontrato Shultz • Shavar-
dnadze, ha sostenuto che l'I
talia non ha e non vuole armi 
chimiche sul suo territorio. 
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Parla Dacia Valent, aggredita in Sicilia 

«Io, poliziotta negra 
in unìtalia razzista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V I N O L O D A T O 

M i PALERMO «Quando uccisero mio fratello 
la nostra vita cambiò Avevamo sempre vissui o 
In ambienti cosmopoliti, tipici di chi si è deci 
calo alla carriera diplomatica Quei giorno n i 
resi conto che I volte essere negri è considera 
lo un reato». Dacia Valent, 26 anni, donna 
poliziotto a Palermo, racconti all'Uniti la sua 
vita. Figlia di uni principessa tornila e di un 
diplomatico llaliano,-è sorella di Giacomo, as 
tassinaro nell'85 a Udine, d i due compagni di 
classe, «perché era negro» La madre morì di 
crepacuore pochi mesi dopo Perché ha scelto 
di t i re II poliziotto i Palermo' «Credo nel mio 
lavoro e ho chiesto II trasferimento a Palermo 
perché é per me la condizione principale pt r 
lare bene il poliziotto» Dacia valent mentii 
era in servizio con altri tre agenti è stata pesar 
temente insultata e aggredita da un uomo M t 
I suol colleghi hanno sorvolalo sull'episodio t. 
non sono intervenuti Un rapporto è stato prt 
sentito alla Procura e un inchiesta interna è 
stata aperta dal questore Identificato uno de 
j)|] j ' 

A MOINA 8 
a III I t t i 
Dacia Valent 

Viva l'Imperatore e la Borsa riprende 
M Qualche tempo la a'Lu
gano, a un simposio bancario 
intemazionale, abbiamo chie
sto notizie sull'andamento de
gli affari a un atto funzionano 
europeo della Daiwa una del* 
le maggiori potenze finanzia* 
rie dei mondo, la seconda in 
Giappone dopo la Nomura. 
«Cosa vuole - è stata la sor
prendente risposta - finché 
dura I agonia deli imperatore 
siamo quasi fermi» Fermi? «Sì, 
ci limitiamo al tran tran Non 
c'è finanziere più a^satanato 
di quello giapponese Ma fare 
soldi in queste circostanze, 
mentre ali imperatore vengo
no trasfusi litri di sangue ogni 
Siorno sarebbe considerato 

i pessimo gusto E quindi 
semplicemente non si fa». 

Eppure solo pochi minuti 

Erima il compito mister Toru 
usukawa, presidente della 

potente Full Bank aveva illu
strato ai banchieri svizzeri i 
sensazionali record accumu
lati dalla Borsa di Tokio, so
spinta verso 1 alto dagli attissi
mi profitti delle società e dagli 
investimenti delle famiglie 
giapponesi le quali con tassi 
di risparmio annuo del 16,6% 
sono le più «econome» del 
mondo 

La Borsa di Tokio è risorta 

dalle rovine della guerra affer
mandosi, specie negli ultimis
simi anni, come una delle 
principali piazze finanziane 
del globo, insieme a quelle di 
New York e di Londra. Anzi, 
stando a certi indicaton è or
mai at secondo posto, avendo 
superato Londra e insidiando 
- sia pure non molto da pres
so - la Borsa di Wall Street. 

Al di là dèlie potenzialità in
trinseche del sistema indu
striale e finanziario giappone
se, impostosi negli anni, gra
zie a tassi dì crescita record, 
come una ;deilé: grandi poten
ze economiche del mondo 
contemporaneo, non v'è dub
bio che detonatore essenziale 
di una simile esplosione sia 
stata la tecnologia. Grazie ad 
essa la finanza ha scoperto la 
possibilità di non chiùdere 
mai bottega, e di alimentare il 
mercato 24 óre al giorno. Alla 
Borsa dì Tokio si lavora a pie
no ritmo anche quàndoin Eu
ropa sarebbe troppo presto e 
in America troppo tardi. 

La scomparsa di Hirohito 
impone oggi a questo merca
to globale dì fare i conti ana
cronisticamente con II pudore 
e il-cordoolio del più esaspe
rato tra i suoi protagonisti. 
L'ambiente forse non capisce, 

I l G i a p p o n e p iange il suo i m p e r a t o r e . D o p o mes i d i 
a g o n i a H i r o h i t o si è spento l 'altro ier i , s t roncato d a 
u n t u m o r e . A l t r o n o sale o r a i l f iglio Ak ih i to a cu i 
spet ta i l c o m p i t o d i inaugurare u n a n u o v a e r a . L a 
sua m o n a r c h i a , a d i f fe renza d i que l la d e l p a d r e , 
n o n avrà p iù i l c r isma de l l a sacral i tà. E in tanto si 
fanno i c o n t i , tra l 'altro, c o n i guai e c o n o m i c i p r o 
vocat i da l l a mala t t ia d e l v e c c h i o impera tore . 

D A R I O V E N E G O N I 

certo in generale si adegua La 
mòrte del vecchio imperatore 
impone, una pausa a un am
biente che per scelta e per vo
cazione più di ogni altro ha 
superato ogni condiziona
mento di spazio e di tempo. 
Alcuni analisti sono giunti a 
stimare che il lutto nazionale 
costerà al paese del Sol Le
vante una quota di prodotto 
nazionale lordo compresa tra 
lo 0,1 e lo 0,4%, 

Non lutti, a dire il vero, nei 
lunghi mesi dell'agonia del so
vrano sì sono attenuti alla 
consegna della moderazione. 
E in Giappone sì guarda non 

riprovazione agli operatori 
che ancora nei giorni scorsi si 
sono buttati in Borsa all'acqui
sto dei titoli delle società car-
tane ed editonali, nella più 
classica delle speculazioni È 
previsione infatti che dopo la 
morte dell'imperatore venga
no distrutti i calendan che 
contano gli anni a partire dal
l'inizio del suo regno ultrases-
santennale, per dare il via a 
una nuova edizione, fondata 
sull'inizio del regno del figlio 
Akihito Analogamente la tra
dizione impone che si distrug-
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gano molti vecchi archivi pub-
Iici, per far spazio ad altn 

nuovi di zecca. 
Per il settore cartario ed 

editoriale la scomparsa del 
sovrano si tradurrà dunque 
presumibilmente in una moie 
di commesse pubbliche asso
lutamente senza precedenti. E 
neppure il rispettoso raccogli
mento durante la lunga ago
nia dell'imperatore ha impedi
to io scatenarsi della nssa in 
Borsa 

Ancora una volta il Giappo
ne delle tradizioni e del mira
colo economico scopre che 
la sua prodigiosa avanzata tra 
i protagonisti della rivoluzione 
economica e finanziana si 
porta appresso un oneroso 
canco di bassezze e di rapina 
Così come ai tempi dello 
scaldalo Lockheed, che co
stò il posto all'uomo forte del 
paese, Tanaka, sorpreso con 
le mani nel sacco delle tan
genti. E cosi come ancora in 
questi giorni, durante l'inchie
sta sulle azioni distribuite a 
E lene mani pnma ancora del-

i quotazione in Borsa da una 
società (la Recruit Cosmos) a 
buona parte degli uomini di 
governo 

Lo scandalo ha travolto il 

potente ministro delle finan
ze, Kiìchi Miyazawa, tottreuo 
infine alle dimissioni dalle cir
costanziate contestazioni 
mossegli dal Partito comuni
sta giapponese. Me dì certo 
non estranei al ceso sono lo 
stesso primo ministro *Meebi-
ta e penino Abe, l'uomo nuo
vo della politica giapponese. 
segretario del partito Uberai* 
democratico al potere, di cui 
si parlava come del naturale 
futuro sostituto del primo mi
nistro. Costoro, lucrando sul 
rialzo del titoli delle Recluti 
(rialzo alimentato con pertì* 
colare efficacia dal principile 
giornale economico del pee-
se. il Nikket, il cui direttore 
era della partita) hanno Inta
scato circa un miliardo i te» 
sta. 

Il sigillo personale di a ra to 
e la ceralacca, simboli d e » 
tradizione in Giappone afené» 
no quanto la figure d a f * c -
chìo imperatore, q i M f t i b f a 
hanno siglato con lo « r u n e 
dei mìnistn uno dej nat i pjù 
.moderni» e sofistici*,. Me 
sempre di corruzione in tondo 
si tratta Se è vero che vecchio 
e nuovo in Giappone si fondo
no, almeno da questo minto 
di vista il «puovoi di Tokio 
non ha nulla da insegnarci 


